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L’ambiente è ormai uno dei leitmo-
tiv indiscussi del nostro tempo e la 

tutela del patrimonio naturale è vista 
sempre meno come limite e sempre più 
come opportunità di crescita. La con-
trapposizione fra industria e ambiente 
è sempre più inattuale non solo grazie 
ad una più diffusa consapevolezza in-
dividuale ma anche perché le aziende 
sono oggi chiamate a recepire specifi ci 
quadri normativi cui l’azione politica na-
zionale ed internazionale non può più 
sottrarsi.
Per VSY, uno dei marchi del Made in 
Italy dello yachting di lusso a livello 
mondiale, questo ha rappresentato solo 
il punto di partenza, interpretando il 
mare non solo come risorsa ma anche 
come responsabilità. Fin dalla sua fon-
dazione nel 2004 il cantiere toscano, 
ha fatto delle naval green technologies 
- tecnologie innovative a basso impatto 
ambientale - uno dei punti di forza del 
proprio prodotto.
Ma il 2012 ha segnato, con l’ingresso 
di Cristiana Longarini alla guida di VSY, 
l’introduzione in azienda di una policy 
manageriale fondata su una green cor-
porate governance capace di orientare 
tutte le scelte strategiche e di fare della 
responsabilità sociale ed ambientale l’e-
splicito fondamento della propria cultu-
ra d’impresa.
Peraltro affi dando - per la prima volta 
nel settore ed ancora esempio unico al 
mondo -  ad una manager di sostenibi-
lità non solo l’intervento sul-
la fi losofi a e l’organizzazione 
aziendale ma anche sulla strut-
turazione di specifi ci program-
mi in grado di ripensare l’attivi-
tà produttiva e la stessa idea di 
prodotto oltre al coordinamen-
to del network utile a garantire  
il necessario coinvolgimento di 
tutti i portatori d’interesse.
La sinergia tra scienza e inno-
vazione, ricerca e tecnologia, 
università e azienda, pubblico 
e privato, responsabilità am-
bientale e sviluppo è al cen-
tro di questa rivoluzione dove 
la sfi da ai temi ambientali del 

nostro tempo genera nuove e più solide 
opportunità di sviluppo.
La Dichiarazione di Sostenibilità, pri-
mo atto chiamato a formalizzare il pas-
saggio al nuovo paradigma culturale, è 
stata la prima del suo genere e rende 
chiaro come la sostenibilità vada imple-
mentata in modo sistemico, in quanto 
processo-obiettivo complesso.
L’impegno etico cui è ispirata, impron-
tato ad un comportamento socialmente 
responsabile, capace di monitorare e 
rispondere alle aspettative economiche, 
ambientali, sociali attuali ha l’esplicito 
compito di stabilire nuovi standard di 
comunicazione, condividere la respon-
sabilità e sostenere l’innovazione.
“La “sostenibile leggerezza” di un’indu-
stria, considerata pesante dal punto di 
vista delle risorse utilizzate ma che rap-
presenta anche un patrimonio culturale 
oltre che economico irrinunciabile come 
la cantieristica, nasce da questa impro-
rogabile esigenza - ricorda Cristiana 
Longarini - che è oggi necessità strin-
gente: fare in modo che settori strategici 
dell’industria siano capaci di ripensare 
se stessi rispondendo alla sfi da dell’intel-
ligenza ecologica, identifi care una co-
mune cornice di riferimento, trasformare 
in realtà visioni che allarghino lo spazio 
delle nostre possibilità. E’ di questo che 
abbiamo bisogno per costruire la nostra 
vita e permettere ai nostri fi gli di guarda-
re con fi ducia al futuro”. 
L’introduzione di indicatori di sostenibi-

lità effi caci e monitorabili nell’orientare 
i processi decisionali della governance 
aziendale, la capacità di proporsi qua-
le catalizzatore di network per la pro-
mozione di politiche effi caci nel settore, 
un’ampia visione aperta a dinamiche  e 
prospettive inclusive sui temi del mare in 
generale e del Mediterraneo in partico-
lare, sono ormai programmi strutturati 
nelle attività quotidiane di VSY e rappre-
sentano le parole chiave condivise ben 
oltre il settore di riferimento e capaci di 
ingaggiare un costruttivo dialogo, a li-
vello nazionale ed internazionale, con 
tutti i protagonisti di un settore fonda-
mentale per il nostro paese come quello 
marittimo.
“I nuovi modelli di business saranno so-
stenibili o non saranno - ama ricordare 
Cristiana Longarini - e dovranno neces-
sariamente passare attraverso le azioni 
concrete e condivise dei paesi che da 
sempre nel modo più naturale hanno 
conosciuto le potenzialità del “sistema 
mare” quale leva di sviluppo declinato 
in termini di conoscenza, di inesauribile 
fonte di sostentamento e di ispirazione. 
Dal punto di vista dei propri settori pro-
duttivi paesi come Italia, Francia e Princi-
pato di Monaco che, oggi più che mai, 
sono chiamati a difenderne le risorse per 
lasciarne in eredità la ricchezza.”
Negli ultimi cinque anni la visione, so-
stanziata da un forte imperativo etico, 
è diventata programma strutturato e mo-
dello di industria. Oggi ha anche un 

nome: waterevolution. Na-
zioni Unite ed altre istituzio-
ni internazionali ne ricono-
scono il valore di esempio 
per una nuova idea di atti-
vità industriale che, al di là 
del comparto nautico, sappia 
declinare i temi e gli obiettivi 
adottati dall’agenda interna-
zionale: l’Agenda 2030 e gli 
Obiettivi di Sviluppo Sosteni-
bile. 
Quest’anno, dedicato in par-
ticolare all’obiettivo 14 degli 
SDG a tutela delle risorse del 
mare, VSY è protagonista di 
un calendario di impegni per 

la condivisione di un modello tutto ita-
liano che fa della crescita sostenibile 
un asset per la competitività del sistema 
produttivo. Peraltro rispondendo così in 
modo concreto ed effi ciente alle linee 
guida del nostro Ministero dello Svilup-
po Economico. 
Il programma di sostenibilità VSY ha 
reso possibile partnership importanti e 
l’avvio di collaborazioni mirate investen-
do risorse anche nei percorsi di certifi ca-
zione integrata, quali LRS, ABS e RINA. 
Ha ottenuto per le proprie imbarcazio-
ni, tra le altre, la massima certifi cazio-
ne Green Star per la ri-emissione di aria 
e acqua pulite nell’ambiente, la Croce 
di Malta per scafo e sala macchine, la 
Charter Class per la stabilità garantita e 
la Comfort Class per minimo rumore e 
vibrazioni. VSY è anche il primo cantie-
re in Europa ad aver sottoscritto il pro-
gramma Wood Forever Pact, sostenuto 
dalla Fondazione Principe Alberto II di 
Monaco e volto alla promozione dell’u-
so di legname proveniente da foreste 
gestite in modo sostenibile.
Queste collaborazioni sono parte inte-
grante di un impegno a lungo termine 
che coinvolge ogni segmento della cate-
na aziendale, compresi i modelli di bu-
siness e le pratiche manageriali. Perché 
“green” non è un aggettivo ma un ver-
bo, ricorda la manager di sostenibilità 
VSY, Vienna Eleuteri.

Tanti anche i prestigiosi premi interna-
zionali ricevuti per gli yacht fi no ad oggi 
realizzati: i due 62 metri, Sealyon (ex 
Candyscape II) e RoMa, e l’ammiraglia 
di 72 metri, Stella Maris, tutti fi rmati 
Espen Oeino, uno dei designer di mag-
gior successo nel settore. 
Stella Maris, in particolare, è diventata 
“la madrina dell’Ambiente” ed un’im-
barcazione iconica, simbolo di grande 
innovazione della fl otta mondiale per 
quanto riguarda la tecnologia e i sistemi 
di costruzione eco-compatibili. 
VSY non solo lavora attivamente per 
l’implementazione di sistemi di produ-
zione a forte contenuto ecologico di 
imbarcazioni di grandi dimensioni, ma 
promuove anche le relazioni con comi-
tati internazionali e con il comparto ma-
rittimo in senso più ampio.
Non sono un caso le nomine per il coor-
dinamento dei Comitati di Sostenibilità 
promossi dal cantiere stesso in seno alle 
associazioni di categoria sia nazionali 
che internazionali, come ad esempio il 
SYBAss il cui chair è la dott.ssa Vienna 
Eleuteri.
Non è un caso l’impegno, all’interno 
del programma VSY for waterevolution 
attraverso un’ampia serie di iniziative, 
di diffusione di questo nuovo paradig-
ma culturale.
L’adesione ed il contributo di VSY alle 
politiche nazionali ed internazionali sui 

temi, il coinvolgimento di tutti i portato-
ri di interesse anche a livello locale - le 
amministrazioni così come le aree mari-
ne protette e le altre istituzioni a tutela 
dei territori, le associazioni di categoria 
così come la business community in sen-
so ampio, gli enti pubblici e privati di ri-
cerca così come le università - sono tutti 
passaggi fondamentali in questo percor-
so di transizione che è la grande sfi da 
del nostro tempo: un’evoluzione cultura-
le che investe l’economia ed i modelli di 
business ma che abbraccia una più viva 
e attuale idea di società.
Non solo perché numerosi studi dimo-
strano ormai che le società all’avan-
guardia nell’implementare cambiamenti 
e che aiutano a proteggere l’ambiente 
tendono a guadagnare vantaggi enor-
mi rispetto alle società percepite come 
irresponsabili su queste tematiche. Non 
solo perché ormai sostenibilità dal pun-
to di vista del management aziendale 
fa rima con innovazione e profi ttabili-
tà. Ma soprattutto perché alleggerire la 
propria impronta ambientale e restituire 
risorse al nostro territorio e al nostro co-
mune patrimonio consente a noi tutti di 
lasciare un segno indelebile del nostro 
impegno etico e della nostra vera capa-
cità di guardare a ciò che abbiamo di 
più prezioso, creando valore per gli in-
terlocutori di oggi e per le generazioni 
di domani.

VSY: quando il lusso diventa responsabile
Una contemporanea idea di industria nel cuore del settore superyacht

Marina Genova, che fe-
steggia quest’anno il 

suo decimo anniversario, è 
il Polo Nautico di eccellenza 
dedicato alla nautica da di-
porto di tutte le dimensioni: 
con ormeggi per oltre 500 
imbarcazioni, uno dei po-
chissimi nel Mediterraneo in 
cui sia possibile ormeggiare 
megayacht fi no a 130 metri 
e barche a vela con qualun-
que pescaggio grazie ai fon-
dali profondi fi no a 15 metri, 
al top in termini di logistica e 
servizio. Ha ottenuto la quali-
fi ca di “Marina Resort” con il 
massimo della classifi cazione 
(ed una interessante riduzio-
ne dell’Iva al 10%).
Il Marina si trova in prossi-
mità dell’Aeroporto Interna-
zionale di Genova e a 5 mi-
nuti dall’uscita autostradale: 
una posizione comodissima 
per gli armatori, che posso-
no raggiungere la barca in 
aereo, e salire a bordo po-
chi minuti dopo l’atterraggio, 
o in auto da qualunque au-
tostrada. Genova è, poi, il 
punto di partenza baricentri-
co rispetto alle più belle mete 
del Mediterraneo: Portofi no, 
Porto Cervo, Saint Tropez (il 
triangolo d’oro).
Il sito, aperto tutto l’anno, 
non offre solamente ormeg-
gi adeguati e sicuri, ma com-
prende un Borgo con oltre 
200 appartamenti, negozi 
esclusivi dedicati alla nauti-
ca e non, 9 punti per la risto-
razione che coprono le più 
varie esigenze (il ristorante 
raffi nato, la vera pizzeria na-
poletana, la trattoria ligure e 
la focacceria tipica, la cucina 
asiatica, il ristorante di pesce 
e coquillage, una birreria, e 
la gelateria con bar e caffè), 
un Boutique Hotel a quattro 
stelle superiore con le came-

re affacciate sulle banchine.
Non manca l’area fi tness, il 
Club attrezzato per gli equi-
paggi e la Master Lounge per 
Comandanti e Ospiti esclusi-
vi, nonché la galleria “Arte in 
Porto” che, in collaborazione 
con importanti istituzioni pub-
bliche e private,  ospita artisti 
di livello nazionale ed inter-
nazionale.
A Marina Genova il tempo 
libero scorre piacevolmente 
tra la passione per la nautica 
e i tanti eventi dedicati alla 
cultura, agli hobby, al diverti-
mento e allo shopping. 
Alcuni appuntamenti sono 
diventati un must per gli ap-
passionati: da “Yacht & Gar-
den”, mostra mercato dedica-
ta al giardino mediterraneo, 
ormai tra gli appuntamen-
ti nazionali più importan-
ti del fl orovivaismo (www.

yachtandgarden.it), a con-
certi di musica jazz e italia-
na, eventi enogastronomici, 
esposizioni di antiquariato 
classico e nautico, raduni di 
barche e auto d’epoca, e 
molto altro. 
Il “Circolo Nautico Marina 
Genova Aeroporto” organiz-
za, poi, le regate veliche più 
appassionanti del Golfo.
L’Hospitality Desk, il cuore 
del marina, è concepito per 
offrire una effi cace assisten-
za alla Clientela nautica di 
qualunque tipo e classe di-
mensionale: servizi persona-
lizzabili dedicati all’ormeg-
gio, al mantenimento delle 
imbarcazioni (lavaggi, con-
trolli di routine, etc.), alla 
loro manutenzione ordina-
ria o straordinaria (presso il 
cantiere di riparazioni inter-
no al marina o nei tre cantie-

ri di riparazioni storici nelle 
immediate vicinanze); il tut-
to seguito come se la barca 
avesse un equipaggio a bor-
do sempre presente (e nel 
caso delle barche più picco-
le non è mai così). 
Da quest’anno la “punta di 
diamante” dell’offerta dell’in-
novativo Marina è il pro-
gramma “We Love Crew”, 
dedicato al tempo libero di 
equipaggi della grandi e 
grandissime navi da dipor-
to e gestito dal “Crew Social 
Manager”, una persona del-
lo staff  il cui obiettivo è or-
ganizzare e rendere piacevo-
le il soggiorno nel  Marina e 
nel territorio ligure: incontri, 
eventi enogastronomici, visi-
te, ma anche attività sportive 
e barbecue in banchina oltre 
che un servizio shuttle che in 
pochi minuti collega il Mari-
na con il centro storico di Ge-
nova.
“Fare base nel nostro Ma-
rina - sottolinea Giuseppe 
Pappalardo, Amministratore 
Delegato di Marina Geno-
va - signifi ca per Armatori, 
Ospiti e Crew scoprire l’in-
credibile patrimonio cultura-
le e paesaggistico di Geno-
va e della Liguria: Marina 
Genova diventa, così, un 
vero e proprio portale di ac-
cesso al territorio”.
www.marinagenova.it

Marina Genova. Un Marina Resort
nel cuore del Mediterraneo

Marina di Poltu Quatu, l’approdo ideale dove 
godere del mare senza rinunciare alle comodità
Una posizione strategica in un contesto suggestivo

La Marina dell’Orso di Poltu 
Quatu è situata sulla costa nord 

orientale della Sardegna, nella 
vicina Costa Smeralda, in quella 
che si confi gura come una posi-
zione altamente strategica perché 
raggiungibile facilmente da ogni 
angolo del Mediterraneo e come 
base ideale per poter visitare le 
meraviglie naturali dell’Arcipela-
go di La Maddalena.
Nata nel 1987 con l’ intento di 
creare un approdo che consentis-
se a coloro che amano il mare di 
poter navigare senza rinunciare alle comodità e piaceri della vita, 
la Marina di Poltu Quatu si trova inserita in un contesto suggestivo 
dato dalla particolare conformazione del luogo.
Poltu Quatu, che in dialetto gallurese signifi ca porto nascosto, ri-
propone l’antico borgo marinaro con la classica piazzetta circola-
re su cui convergono incantevoli viuzze e caratteristici vicoli, dove 
le tipiche case arroccate fanno da cornice e le acque cristalline, 
unitamente ai colori e ai profumi della vegetazione mediterranea, 
sono elemento distintivo di una delle zone più affascinanti della 
Sardegna.
Nasce nel 2002 il Grand Hotel Poltu Quatu, una struttura ricettiva 
a cinque stelle che offre alcuni dei suoi servizi ai diportisti della 
Marina, come il centro benessere, la palestra, i campi da tennis 
e da calcetto.
Intorno alla Marina si può approfi ttare dell’area shopping e della 
presenza di ristoranti altamente rinomati e frequentati dal jet set 
internazionale.
La Marina dell’Orso di Poltu Quatu è nota sulle carte nautiche con 
il nome di Stintino dell’Orso, si trova tra la baia di Liscia di Vac-
ca e Baja Sardinia, di fronte all’isola di Caprera e all’isolotto dei 

Cappuccini.
Approdare alla Marina di Poltu 
Quatu signifi ca trovare un’ampia 
gamma di servizi a disposizione 
dei naviganti per trascorrere mo-
menti indimenticabili e di assoluta 
tranquillità, in un luogo che ha sa-
puto mantenere la genuinità senza 
rinunciare ai più moderni comfort.
In grado di ospitare fi no a 305 
barche dagli 8 ai 35 metri di lun-
ghezza, la Marina, i cui fondali 
vanno dai 3 metri all’ingresso fi no 
ai 2 metri nelle banchine interne, 

vanta un eccellente servizio di assistenza all’ormeggio 24 ore su 
24 a terra e con gommone, colonnine per l’erogazione dell’ac-
qua ed energia elettrica a consumo, colonnine antincendio, as-
sistenza meccanica con gru fi ssa di portata fi no a 30 t, servizio 
sommozzatore, servizi igienici con doccia aperti 24 ore su 24, 
servizio giornaliero di raccolta rifi uti, pulizia banchine e specchio 
acqueo, vigilanza notturna, distributore di ghiaccio, deposito di 
raccolta olio esausto e batterie, sistema Ecostar per l’aspirazione 
delle acque nere e di sentina, Distributore carburante e carburante 
SIF, sportello ATM per i prelievi di contante, servizio lavanderia, 
servizio meteo Navimeteo Harbour. 
Sono presenti ancora l’Orso Diving Center, la Scuola della Vela e 
la Poltu Quatu Charter per il noleggio di gommoni e imbarcazioni.
Un contesto quindi particolarmente attrattivo per l’ampia gamma 
di servizi a portata di mano che consentono agli ospiti di poter 
vivere a bordo della propria imbarcazione e godere della straor-
dinaria bellezza tipica della zona.
La Marina di Poltu Quatu, che dista solo 35 km dall’aeroporto di 
Olbia, è collegata da un comodo trasporto pubblico nelle imme-
diate vicinanze e dista solo alcuni km da Porto Cervo.

Stella Maris, ammiraglia VSY di 72 metri, è stata autorizzata a navigare all’interno dell’Area Marina Protetta del Parco Nazionale delle Cinque Terre per scopi di ricerca scientifi ca.
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